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20 dicembre 2020 

Prima Lettura 2Sam 7,1-5.8-12.14.16 
Dal secondo libro di Samuèle 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe dato riposo 
da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito in una 
casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di una tenda». Natan rispose al 
re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te». 
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’ e di’ al 
mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una casa, perché io 
vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo 
del mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque sei andato, ho distrutto tutti 
i tuoi nemici davanti a te e renderò il tuo nome grande come quello dei grandi 
che sono sulla terra. Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò 
perché vi abiti e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e 
come dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò 
riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa. 
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io susciterò 
un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò stabile il suo 
regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio. 
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me, il tuo trono sarà 
reso stabile per sempre”». 

Salmo Responsoriale Sal 88 

Canterò per sempre l’amore del Signore. 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono». 

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele». 



Seconda Lettura Rm 16,25-27   
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, 
a colui che ha il potere di confermarvi 
nel mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, 
secondo la rivelazione del mistero, 
avvolto nel silenzio per secoli eterni, 
ma ora manifestato mediante le scritture dei Profeti, 
per ordine dell’eterno Dio, 
annunciato a tutte le genti 
perché giungano all’obbedienza della fede, 
a Dio, che solo è sapiente, 
per mezzo di Gesù Cristo, 
la gloria nei secoli. Amen. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. 
Alleluia. 

  Vangelo Lc 1,26-38 
Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 
non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza 
dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e 
sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia 
ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta 
sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da lei. 
 



Qualche parola dal parroco: 

1. Entriamo nella settimana di Natale. Davide vorrebbe fare con tutta la 
sua forza una casa a Dio, ma non sarà mai così. Quanta illusione ci 
attraversa ogni volta che pensiamo di costuire un recinto alle cose 
profonde cioè fragilità della vita e quindi a Dio stesso. Un’illusione che 
quest’anno ha trasformato la fragilità in tragedia. È Dio a fare una casa 
a Davide, non il contrario. È la vita a costruire il nostro tracciato di 
felicità, non il contrario. Questo tracciato prende forza quando include la 
fragilità. Nell’Annunciazione di Maria costruire la casa di Dio avviene in 
mezzo all’incertezza della vita di una semplice ragazza che con il suo 
sì di affidamento a Dio, ha permesso alla leggera forza di Dio di entrare 
nell’indeterminato e debole tempo umano nell’accadimento difficile del 
censimento. Così il Natale è l’evento nostro possibile quando uscendo 
dal solito sguardo su noi stessi e sulla nostra attesa di festa, andiamo 
incontro alle fragilità degli altri, non per dominarle ma lasciarle crescere. 
Una uscita facilitata quest’anno dai tempi di lentezza e precariato, 
rispetto a quel molto, costruito e controllato che ha fatto degli Erode, 
proprietari di case, conti correnti e quindi di fragilità altrui, grandi carnefici 
di Dio. Viviamo il Natale costruendo il presepio dentro di noi, cioè un 
evento di vicinato semplice solidale, dallo scambio di auguri a qualche 
bene della tavola, sicuro anche al covid.    

2. Utilizzando tutte le regole e preoccupazioni Covid le volontarie faranno 
la pulizia della chiesa, sempre gradite nuove presenze, piccolo e 
concreto segno di vicinanza e conoscenza alla comunità. Appuntamento 
martedì 22 alle ore 14.15 direttamente in chiesa. 

3. Durante il Natale chiediamo a tutti la disponibilità nel partecipare alle S. 
Messe meno affollate, distribuendo le famiglie (= possono stare unite) di 
2 e 3 elementare di partecipare alla Messa vigigliare delle 18.30, 1 e 2 
media a quella della “notte” alle 20.30 (le comparse dei pastorelli sono 
invitate a prendere contatto con Mariella per le regole necessarie), 4 e 5 
elementare alle 10.30 del giorno. Domenica 27 alle 16.30 la S. Messa di 
Natale con i bambini piccoli dagli 0 ai 5 anni. Per la sacra famiglia “non 
c’era posto”…   ma ci sono riusciti, speriamo anche per tutti noi… 

4. I ragazzi di terza media si offrono nel condurre il concorso presepi 
under 17 e over 71 (età dell’autore…), in remoto con foto inviate o con 
foto fatte dai loro incaricati. Per iscriversi entro il 20 dicembre presso 
animatori Anna (392 401 2137), Riccardo (366 151 6906) e Enrico. 
Impegnamoci a portare un buon Natale a tutti raggiungendo anche le 
persone più sole che attraverso la finestra di vita possiamo vedere. 
 



 

 Settimana Domenica 

SACRAMENTINI mattino adorazione   Ore 17.30 S. Messa Ore 8.30 - 11.00 - 17.30 S. Messa 

MADONNA DEI CAMPI 

SORISOLE 
Ore 9.00 – sabato ore 18.00 prefestiva 

Ore 20.00 prefestiva 

Ore 9.30 – S. Messa 

Ore 7.30 10.30 e 18.30 S. Messa 

RAMERA Ore 8,00 martedì e giovedì  

Ore 18.00 lun, mer, ven, sabato prefestiva 

Ore 8 e 9.00 – 10.30 S. Messa  

Petos e serale sospese 
 

L’AGENDA della SETTIMANA Parroco: paolo.riva@iol.it e 3460363024 

IV AVVENTO - Anno B 

2Sam7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; 

Rm 16,25-27; Lc 1,26-38 

Canterò per sempre l'amore del 

Signore 

20 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messaa seguire confessione 

Ore 10.30 - S. Messa  

Ore 18.30 - S. Messa  

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Anselmo e Alessandrina) 

Ct 2,8-14 opp. Sof 3,14-17; Sal 32; Lc 

1,39-45 

Esultate, o giusti, nel Signore; cantate 

a lui un canto nuovo 

21 
Lunedì 

PONTERANICA 
Ore   8.00 - S. Messa (x Franco e Antonietta) 
Ore 20.30 - confessioni comunitarie  

1Sam 1,24-28; Cant. 1Sam 2,1.4-8; 

Lc 1,46-55 

Il mio cuore esulta nel Signore, mio 

Salvatore 

22 
Martedì 

PONTERANICA 
Ore 15.30 - saluto di Natale dell’infanzia 
Ore 17.00 - S. Messa (x Edvige e Giacomo) a seguire 
confessione  

Ml 3,1-4.23-24; Sal 24; Lc 1,57-66 

Leviamo il capo: è vicina la nostra 

salvezza 

23 
Mercoledì 

PONTERANICA 
Ore 17.00 - S. Messa (x Giovanna, Marco e Maria) a 
seguire confessione 

2Sam 7,1-5.8b-12.14a.16; Sal 88; Lc 
1,67-79 

Canterò per sempre l'amore del Signore 

24 
Giovedì 

PONTERANICA                     
Ore   8.00 – S. Messa (x Denny) a seguire confessioni 
Ore 18.30 - S. Messa         18 e 20.30 - Ramera 
Ore 20.30 - S. Messa         17.30 e 20.30 Sacram 

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa 
Ore 20.00 - S. Messa 

NATALE DEL SIGNORE 

Is 9,1-6; Sal 95; Tt 2,11-14; Lc 2,1-14 

Tutta la terra ha veduto la salvezza del 

nostro Dio 

25 
Venerdì 

PONTERANICA 

Ore 08.00 - S. Messa      8 – 9 -10.30 - Ramera 

Ore 10.30 - S. Messa      8.30 – 11 – 17.30 Sacram 
Ore 18.30 - S. Messa 

ROSCIANO         Ore   9.00 - S. Messa  
Ore 17.00 - S. Messa 

S. STEFANO (f) 

At 6,8-10; 7,54-60; Sal 30; Mt 10,17-22 

Alle tue mani, Signore, affido il mio 

spirito 

26 
Sabato 

PONTERANICA 

Ore 10.30 - S. Messa 

Ore 18.30 - S. Messa (x Brevi Mario) 

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x f Baggi, Pietro, Erminia, Bruno) 

SANTA FAMIGLIA - Anno B 

Gen 15,1-6; 21,1-3 Sal 104; Eb 

11,8.11-12.17-19; Lc 2,22-40 

Il Signore è fedele al suo patto 

27 
Domenica 

PONTERANICA 
Ore 08.00 - S. Messa 

Ore 10.30 - S. Messa  
Ore 16.30 - S. Messa con i piccini 

ROSCIANO 

Ore 17.00 - S. Messa (x Giovanni) 

mailto:paolo.riva@iol.it

